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Premessa

Cagliari, col contributo dei suoi cittadini, con la ricchezza del suo territorio, può diventare una città guida per lo sviluppo della Sardegna. Deve perciò assumere un ruolo sempre più attivo per favorire il rilancio culturale, coinvolgendo tutti i settori produttivi delle arti e dei mestieri, rivitalizzando il suo centro storico, rendendo efficienti - vicini alla gente - tutti i servizi sociali. Un traguardo possibile, che la Nuova Cagliari del Duemila può raggiungere anche con una macchina comunale più snella, collegata alle altre istituzioni, integrata con l'Europa, col governo e il Parlamento nazionale, con la Regione e la Provincia. Un processo che dovrà vedere l'Università e la scuola in genere come motori che possono avviare la ripresa sociale ed economica del capoluogo dell'Isola. Tutto ciò in un momento di cambiamenti istituzionali che devono vedere il Comune come ente di base dell'Autonomia (ne è significativa espressione la recente modifica della Costituzione da parte del Parlamento, che sarà sottoposta a referendum popolare).

I rilevanti processi di federalismo in attuazione nel nostro Paese comportano infatti per le Regioni e gli enti locali e, soprattutto, per i Comuni, l'assunzione di nuove competenze e responsabilità. 

In questo quadro, il programma del Sindaco e della coalizione di centrosinistra che lo sostiene non può ridursi alle sole competenze, peraltro estesissime dell'ente-Comune, ma deve comprendere tutti i problemi di rilievo sociale, rispetto ai quali l'amministrazione è chiamata ad esprimere una precisa linea politica. Per questo motivo si renderanno necessarie consultazioni frequenti con i cittadini.

Il programma politico-amministrativo che il candidato Sindaco presenta al giudizio degli elettori è frutto di estese consultazioni con i cittadini e le organizzazioni che li rappresentano in tutte le realtà della società, ma è sempre aperto a ulteriori integrazioni e approfondimenti in grado di migliorarlo e di renderlo sempre più strumento della crescita sociale, civile ed economica che si prospetta per la nostra città.

CAGLIARI E LA SARDEGNA

Cagliari è il capoluogo della Regione, ma ha perso il ruolo trainante che le compete e che in passato ha svolto come punto di riferimento per tutta la Sardegna. Cagliari deve rappresentare per l'Isola ciò che Milano è per la Lombardia o Bologna è per l’Emilia, ove lo sviluppo della città e del territorio regionale sono complementari. Cagliari ha in sé la forza e le capacità per innescare questo mutamento di portata storica.

Negli anni Novanta il ruolo dei Comuni nella società italiana ha subito rilevanti innovazioni a seguito della modifica istituzionale – soprattutto per l’elezione diretta del sindaco – e della generale riforma delle pubbliche amministrazioni. Più di prima il Comune riassume la sua dimensione storica fondata sulla più vasta comunità regionale, nazionale ed europea. Cagliari deve proiettarsi in questa dimensione.

L’esperienza dell’“Università diffusa” (Nuoro-Oristano-Iglesias-Marmilla-Sorgono-Ilbono) va presa come modello per realizzare un dialogo e un rapporto forte con i tutti i Centri dell’Isola.

La cultura, le radici, il lavoro, la vitalità dei giovani e le competenze dei più anziani di cui oggi Cagliari fa tesoro devono costituire il tessuto per creare insieme nuovo sviluppo, dare speranza ai disillusi e fiducia agli scettici.

Cagliari nella Sardegna e la Sardegna con Cagliari non rimarrà perciò soltanto un messaggio elettorale. In questo senso Cagliari dovrà utilizzare l'intelligenza, la creatività, gli elevati livelli di istruzione anche delle donne che diventeranno protagoniste dell'auspicato cambiamento.

Sarà  necessario programmare questi interventi su un contesto più ampio che coinvolga tutti i Comuni più vicini al capoluogo per valutare insieme e con pari dignità i fattori positivi e rimediare sulle diseconomie.

 LA CITTÀ E LE EMERGENZE

il lavoro

L'obiettivo della piena occupazione deve essere perseguito avendo di mira il massimo coinvolgimento dei diversi gruppi sociali: occorre garantire a tutti pari opportunità per l'accesso al lavoro, con un'attenzione particolare alle donne, ai giovani in cerca di prima occupazione, gli adulti che hanno perso il lavoro e incontrano difficoltà di reinserimento professionale. Vogliamo concepire il lavoro come diritto fondamentale dell'uomo, assegnandogli quindi un valore fisiologico, naturale, togliendogli quel diffuso connotato da patologia sociale che lo caratterizza soprattutto nelle fasce più deboli della popolazione.  

Intendiamo perciò superare qualsiasi logica di tipo assistenziale: riteniamo, infatti, che uno sviluppo stabile e duraturo debba necessariamente essere promosso dalle forze sociali, sia pure adeguatamente sostenute. I pur necessari ammortizzatori sociali dovranno avere una funzione temporanea rispetto alla stabilità occupazionale. In questo quadro, in accordo con le organizzazioni sindacali, vanno ridefiniti i lavori socialmente utili, i cantieri comunali e le altre analoghe iniziative.

Dobbiamo garantire a tutti l'accesso all'istruzione, alla formazione e alle azioni di qualificazione (e riqualificazione) professionale, promuovere la creazione di lavoro autonomo, facilitare l'ingresso nel mercato del lavoro attraverso i tirocini, le forme di impiego flessibile, promuovendo allo stesso tempo la stabilizzazione dell'occupazione per coloro che siano in possesso di una significativa competenza professionale. Un'attività fondamentale è costituita dall'attivazione di una rete di appositi sportelli informativi, da realizzare in partenariato con i soggetti pubblici e privati interessati.

Il Comune, proprio per il suo ruolo di rappresentante dei cittadini sul territorio, deve impegnarsi per favorire le iniziative imprenditoriali, anche attraverso momenti di concertazione tra le istituzioni che hanno diretta competenza in materia di lavoro, le imprese e le forze sociali.

l’infanzia e la questione giovanile

Le problematiche giovanili – a partire da quelle dell’infanzia - rappresentano un capitolo fondamentale del nostro programma. I motivi sono evidenti perché bisogna costruire una città umana, sicura, per cancellare fin quanto è possibile i disagi, evitando di far convivere i più piccoli in un ambiente inquieto, fatto di povertà, droga, forti squilibri sociali. 

Pensare Cagliari come una città attenta alle esigenze dei piccoli e dei giovani significa prima di tutto ridare senso di appartenenza a una generazione che in questi ultimi anni è spesso rimasta ai margini delle scelte politico-amministrative delle giunte comunali di centro-destra. Se fino ad oggi i giovani sono stati i grandi assenti dalla vita cittadina, vogliamo che siano proprio loro i grandi presenti per costruire la Cagliari che dovranno guidare nei prossimi anni.

La nuova amministrazione dovrà pertanto essere caratterizzata da una radicale inversione di rotta nell’affrontare le problematiche che maggiormente coinvolgono le fasce giovanili, fino ad ora trattate come “categorie degli esclusi”, degli assenti, di quella che è stata definita la “generazione invisibile”. Per noi i giovani sono una grande risorsa, una sicura ricchezza. 

I giovani invece si sentono esclusi, un peso e non una forza viva, vivono l’amarezza di una città che non offre occasioni lavorative né possibilità di crescita e di svago, che non consente di godere di quelle opportunità riservate ad altri giovani di realtà più fortunate.

Lavorare sulle politiche giovanili in una amministrazione locale significa pertanto valorizzare quanto di positivo, di culturalmente e socialmente valido il mondo giovanile è in grado di esprimere.

Rappresentanza giovanile.

I giovani hanno diritto alla piena cittadinanza, che comporta la loro partecipazione diretta alla realizzazione di singoli progetti, ma soprattutto al diritto di seguire l’impostazione generale delle politiche comunali. È necessario pertanto creare spazi di effettivo confronto tra le diverse generazioni.

Assessorato alle politiche giovanili.

Finora le politiche giovanili sono state curate dall’Assessorato alle politiche sociali. Si ritiene più produttivo disgiungere la delega alle politiche giovanili dalle altre deleghe riguardanti problematiche contigue, affidate pertanto a un diverso assessore, proprio per rimarcare un più credibile impegno dell’amministrazione.

Consulte giovanili.

Dovranno realizzarsi “Consulte dei giovani” sia a livello comunale che circoscrizionale, rappresentative di tutte le esperienze associative formali e informali (pensiamo, per esempio, agli scout), nonché del mondo studentesco e delle professioni che operano nel territorio. L’Amministrazione Comunale si farà carico di supportare l’attività delle consulte, fornendo le necessarie risorse e riducendo al minimo le procedure burocratiche.

Spazi di aggregazione culturali e ricreativi

Altro problema da affrontare è la creazione di spazi e luoghi di incontro per i giovani.

Si deve perciò procedere alla mappatura completa di tutti gli spazi comunali o di altri spazi che possono essere reperiti e che dovranno essere dati in gestione alle diverse associazioni presenti nei quartieri. Spazi per attività ricreative possono essere anche recuperati all’interno delle strutture scolastiche in accordo con le diverse scuole - di ogni ordine e grado - presenti in città.

Ostello della gioventù.

Si ritiene peraltro indispensabile dotare la città di un ostello della gioventù dedicato al turismo giovanile e studentesco, fenomeno in continua crescita in Italia e nel mondo e che vede esclusa Cagliari dai grandi raduni studenteschi proprio per la mancanza di strutture di accoglienza.

la casa: edilizia agevolata e politiche residenziali

In città, il costo medio degli immobili è sempre più alto: per i giovani o per i non-benestanti, acquistare la propria casa in uno dei paesi dell'hinterland è quasi sempre una scelta obbligata. Anche gli affitti sono troppo elevati: col passare del tempo, questo fenomeno potrebbe trasformare Cagliari in una città dove vivono solo gli anziani (o i gruppi sociali economicamente più avvantaggiati), mentre i giovani finirebbero per recarsi in città solo per lavorare o per accedere ai vari servizi pubblici.

Allo stesso tempo, la difficoltà di acquistare una casa fa sì che le giovani coppie si trovino, spesso, costrette ad aspettare anni prima di poter costituire il proprio nucleo familiare o che i giovani, a differenza di quanto accade nella maggior parte dei Paesi europei, debbano vivere in famiglia fino all'età adulta.

Dobbiamo invertire la rotta e garantire a tutti il diritto alla casa: a tal fine, intendiamo portare avanti politiche per l'edilizia agevolata, sia con l'individuazione delle aree necessarie, sia con la realizzazione di programmi di edilizia popolare e privata da concertare con gli imprenditori e d'intesa con la Regione e l'Istituto Autonomo Case Popolari (IACP). Tali interventi riguardano sia la città che il suo hinterland e, pertanto, devono prevedere possibili intese con i Comuni dell'area cagliaritana. Ma il diritto alla casa deve evitare di creare zone marginali, che rischiano di trasformarsi in ghetti dove i problemi sociali si acuiscono.

sicurezza di quartiere

La sicurezza di quartiere rappresenta un obiettivo da garantire a tutti i cittadini.

Sebbene Cagliari non sia una città colpita da gravi fenomeni di delinquenza, non mancano episodi di micro-criminalità e atti di teppismo, concentrati soprattutto in alcune aree urbane. 

Occorre potenziare i controlli in tutti i quartieri (soprattutto i punti vicini alle scuole, alle fermate dei mezzi pubblici, agli uffici, ai giardini), con un'attività di vigilanza affidata alle autorità competenti. 

È certo indispensabile intervenire soprattutto sulle cause di tipo sociale del fenomeno delinquenziale, contrastando l'emarginazione delle aree periferiche o svantaggiate, anche con interventi di riequilibrio e integrazione sociale. La città deve vivere con tutti i suoi quartieri, non con la esclusione di alcuni di essi. A ogni quartiere va garantita pari dignità.

A questo proposito, il Comune dovrà impegnarsi a sostenere tutte le organizzazioni che operano nei quartieri per contrastare l'emarginazione e favorire le attività di partecipazione sociale. Tra gli interventi, deve essere prevista la realizzazione di adeguate strutture di aggregazione, in raccordo con l'attività delle circoscrizioni.

il problema idrico

L’amministrazione, nell’ambito della propria competenza e in stretto rapporto con gli enti regionali che gestiscono la risorsa idrica, deve in tempi certi e quanto mai brevi risolvere definitivamente il problema dell’approvvigionamento e della distribuzione dell’acqua per usi domestici e industriali, con un programma pluriennale, per il quale dovranno essere reperiti i necessari finanziamenti.

Risulta fondamentale potenziare gli impianti per il recupero dei reflui, in modo da poter riutilizzare l’acqua che normalmente si perde in superficie, rendendola invece una risorsa da destinare a diversi usi: agricoli, civili (per l'irrigazione di aree verdi o di aree destinate ad attività ricreative e/o sportive, per il lavaggio delle strade nei centri urbani, l’alimentazione dei sistemi di riscaldamento e/o raffreddamento, per l’alimentazione di reti duali di adduzione, separate da quelle delle acque potabili) o industriali (come acqua di processo, di lavaggio e per i cicli termici dei processi industriali).

Il depuratore di Is Arenas, con la sua sezione di affinamento, in corso di realizzazione, potrà costituire uno strumento di alta tecnologia per contribuire alla soluzione del problema, tenendo conto delle indicazioni che verranno dal decreto ministeriale sul riutilizzo, in fase di emanazione. 

Il problema va in particolare affrontato su due distinti livelli:

Il primo riguarda la necessità, per dare soluzione definitiva agli aspetti della gestione, di coinvolgere le altre amministrazioni comunali della conurbazione. Infatti molti servizi sono comuni, come il potabilizzatore e il depuratore, e per essi un’iniziativa concertata potrà consentire oltre che di abbattere i costi operativi, anche di poter avviare il comparto verso un’efficiente ed economica gestione, così come è del resto previsto dalla legge 36/94 (Legge Galli, che istituisce il Servizio Idrico Integrato) cui la Regione dovrà dare rapida attuazione e a cui l'amministrazione comunale potrà dare il suo contributo. Il recupero di risorse finanziarie, ottenuto anche con una limitazione degli sprechi (ad es. con l'installazione di contatori nelle abitazioni) potrà consentirci di cofinanziare gli interventi di recupero delle perdite lungo le condotte, essenziali per la città, nonché gli interventi di completamento della rete fognaria, e di allacciamento di tutte le aree previste al depuratore di Is Arenas, portandolo finalmente alla sua potenzialità ottimale. 

Il secondo livello riguarda viceversa la necessità di una programmazione coordinata soprattutto nelle fasi temporali delle diverse opere. La realizzazione ad esempio delle reti idriche, fognarie ed elettriche prima delle pavimentazioni, o comunque il coordinamento temporale degli interventi di manutenzione sulle reti stesse, sembra a tutti noi una banale considerazione che, come si è sempre però constatato, banale non è mai stata, per chi da sempre ha programmato gli interventi in città. Tale risultato è conseguibile solo attraverso lo stretto coordinamento delle attività dei diversi assessorati che mi impegno ad avviare immediatamente. 

raccolta differenziata e smaltimento

La raccolta differenziata è parte integrante e fondamentale di un sistema di gestione dei rifiuti solidi urbani. E’ tramontata l’illusione che il rifuto sia ricchezza, il rifiuto è un problema. Quasi mai la raccolta differenziata dei materiali copre i costi di raccolta.

Il Decreto Ronchi (5.2.97, n. 22) prevede che  “In ogni ambito territoriale ottimale (generalmente le province) deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani” seconde certe percentuali crescenti e comunque, impone, che con gradualità si arrivi alla raccolta differenziata di almeno il 35% dei rifiuti urbani entro sei anni dall’approvazione del Decreto (ovvero entro il 2003).

Tipologie. Due sono le classi fondamentali ai fini della raccolta differenziata: frazione umida (componenti organiche degradabili, compost) e frazione secca (materiali non putrescibili.

Modalità raccolta. Si intende effettuarla con i contenitori stradali e col porta a porta: gli operatori del servizio effettuano per appuntamento la raccolta presso l’utente.

Dati. Cagliari produce giornalmente circa 1,5 chili di rifiuti per abitante. Un’indagine svolta tra i Comuni che maggiormente praticano la raccolta ( in genere contenitori stradali per il “secco” e domiciliare per l’”umido”) ha evidenziato un costo medio di circa 260 L./kg (raccolta più trasporto).

Linee operative.  Cagliari deve avviare quanto prima la raccolta differenziata. La massa di materiali raccolti dal capoluogo può essere l’embrione dal quale derivare il maggior interesse dei consorzi di filiera per  l’intera Isola e la nascita di realtà imprenditoriali locali in grado di sfruttare parte dei materiali raccolti. Tra l’altro, l’impianto di termovalorizzazione del Casic gestisce attualmente un flusso quotidiano eccessivo che lo penalizza, e questo rimarrà valido anche a seguito del previsto ampliamento.

Vanno attivate sinergie strategiche con l’hinterland. Con Quartu Sant’Elena, - che ha in programma la realizzazione di un impianto di compostaggio - si deve concordare il trasferimento di una parte dell’umido di Cagliari. Si devono scegliere le modalità di raccolta in funzione delle caratteristiche delle zone servite e della tipologia edilizia prevalente.

diritto alla mobilità

Trasporti

La mobilità è un bisogno della collettività che deve essere garantito a tutti i cittadini in modo uguale e sostenibile. Ciò significa che gli spostamenti pedonali, veicolari individuali e collettivi devono essere organizzati in modo tale che gli uni non mortifichino gli altri, diversamente da come finora si è, invece, verificato.

Nella nostra città questi problemi sono stati affrontati sempre con molta improvvisazione, emotività ed emergenza determinando disordine e confusione.  Bisogna, quindi, prima di tutto ritrovare il metodo per intervenire in modo più corretto evitando di penalizzare l’una o l’altra categoria di cittadini.

In questa prospettiva il nostro impegno sarà indirizzato verso il potenziamento del trasporto collettivo, attraverso il miglioramento del servizio offerto in termini di frequenza, tempi di percorrenza, regolarità, comfort e sicurezza a bordo dei mezzi. In particolare crediamo che il miglioramento del trasporto collettivo possa essere garantito attraverso la realizzazione di corsie preferenziali per gli autobus sui collegamenti principali.

Vogliamo realizzare un’integrazione tariffaria, cioè vogliamo dare la possibilità ai cittadini di utilizzare un unico biglietto per viaggiare anche su mezzi diversi, specie per quelli che vengono dall’hinterland che sono oltremodo penalizzati oltre che dallo scambio anche dal dover acquistare due volte il biglietto. 

Inoltre siamo per la metropolitana di superficie e per l’ammodernamento della tratta ferroviaria Cagliari-Decimo in servizio metropolitano, per diminuire il flusso veicolare in ingresso a Cagliari dall’hinterland ed in particolare verso le zone centrali che con il passaggio della metropolitana leggera potranno modificare anche il proprio aspetto urbano.

Parcheggi

Un altro problema da affrontare con metodo è quello relativo alla sosta sia nelle zone centrali, dove comunque il potenziamento del servizio di trasporto collettivo ci consentirà di diminuire l’attrazione veicolare, che in quelle residenziali.  

L’obiettivo è quello di ricercare soluzioni che privilegino la sosta al di fuori della sede viaria per evitare che si realizzino intralci e conflitti tra differenti movimenti: pedonali, veicolari ed i mezzi di trasporto pubblico, specie sulle direttrici di collegamento principali. In questo senso si ricercheranno, con l’ausilio ed il coinvolgimento dei privati cittadini, tutti gli spazi idonei ad accogliere anche poche auto al fine di liberare dalle auto in sosta più lunga (residenti, lavoratori, etc.) i parcheggi lungo strada che, invece, potranno essere dedicati alla sosta di breve durata per aumentare l’attrattività delle zone.  

Intendiamo anche attivare tutta una serie di aree parcheggio nelle zone del centro e possibili fermate della metropolitana leggera e della nuova linea ferrata Cagliari-Decimo. Pensiamo per esempio ai parcheggi sotto il viadotto di via San Paolo, in prossimità di una possibile fermata della linea FS. Pensiamo ai parcheggi in piazza Giovanni, di fronte al teatro in corrispondenza di linee veloci su gomma verso il centro città, e poi in via Manzoni, via Leopardi anche con strutture interrate e/o fuori terra al servizio del mercato civico di San Benedetto.

Viabilità

Sul fronte della grande viabilità verificheremo le iniziative in corso, tunnel di via Roma, svincolo via Peretti, ecc. inquadrandole in un programma unitario di riorganizzazione dell’intero sistema della viabilità (primaria, urbana e locale) e della mobilità individuale e collettiva. Eviteremo in ogni caso di affrontare questi problemi settorialmente o singolarmente. In questo senso vogliamo farci promotori di una necessaria concertazione e condivisione delle scelte con tutti i cittadini ed anche con gli altri comuni dell’hinterland.  Siamo infatti convinti che i problemi della mobilità di Cagliari città non possano essere risolti senza la partecipazione di tutti coloro che giornalmente vi gravitano anche perché molti interventi possono essere localizzati e riguardare l’origine dello spostamento.

Verranno, inoltre, favoriti la pedonalità e l'utilizzo di mezzi di trasporto alternativi, anche per i portatori di handicap, e la realizzazione di piste ciclabili e di apposite aree di sosta vigilata.

Coordinamento

Gli interventi previsti nei punti già trattati si inseriscono in una più ampia politica della mobilità che il Comune deve realizzare in coordinamento con i vari Enti che hanno sede in città, le cui attività comportano spostamenti di un numero consistente di persone (dipendenti e utenti). 

L'obiettivo è quello di evitare inutili e dispendiosi spostamenti delle persone (anche attraverso l'informatizzazione e il decentramento dei servizi pubblici) e di razionalizzare quelli necessari, ad esempio differenziando gli orari di fruizione dei servizi.

Particolare attenzione deve essere riservata alla riorganizzazione del servizio taxi.

Garanzia di presidio efficace di tale politica è il Corpo dei Vigili urbani, che deve essere riorganizzato, potenziato e restituito alla sua migliore immagine di organismo municipale al servizio dei cittadini.

Infine dovrà essere più concreto il ruolo di indirizzo e controllo del Comune nei confronti del Consorzio Trasporti e Mobilità (CTM) e ricercata una forte e incisiva intesa con tutte le altre aziende che gestiscono i servizi pubblici di trasporto: Ferrovie dello Stato, Ferrovie Meridionali Sarde, ARST, concessionarie private. 

Taxi

Il servizio di taxi dovrà essere gestito privatamente ma al meglio, perché rappresenta uno dei primi biglietti da visita della città. I tassisti possono essere tra coloro che non solo dànno il benvenuto ai forestieri, ma incentivano anche la riduzione del traffico privato. Perciò occorrerà concordare un diverso riferimento tariffario e una maggiore mobilità. Andrà contrastata l'attività degli abusivi, sarà necessario programmare un servizio moderno, rispondente alle esigenze della città, in tutte le ore della giornata e in tutte le giornate dell'anno. Dovrà essere concordato con gli interessati lo stesso ampliamento delle licenze. Il Comune si impegna a migliorare la formazione degli operatori anche istituendo, a proprio carico, corsi di aggiornamento e di formazione (per esempio di lingue straniere e di storia della città). Sembra opportuno che l'associazione di categoria disponga di una sede adeguata.

IL COMUNE DEI CITTADINI

La politica di bilancio
La gestione corretta del bilancio, regola d'oro per ogni famiglia, deve esserla anche per ogni Comune, per ogni amministrazione pubblica. L'uso delle risorse finanziarie, da quelle comunitarie a quelle statali e regionali, non può che essere inteso nel rispetto delle novità legislative rilevanti in atto dai primi anni novanta e culminate con la legge 142, primo gradino di una riforma istituzionale voluta dai governi di centrosinistra.

Il Comune di Cagliari punterà, in primo luogo, a dotarsi di un maggior numero di risorse, chiedendo un adeguamento dei trasferimenti proporzionale al ruolo della città e del suo hinterland. Ma sarà nostro impegno fare in modo che le risorse ottenute vengano realmente spese, evitando residui passivi e fondi non utilizzati.

Il nuovo quadro nazionale di riferimento impone dei vincoli - come quelli del pareggio di bilancio - che occorre però interpretare in modo corretto. I percorsi per ottenere quella parità sono tanti: verranno scelti quelli che esaltano la qualità della vita, la qualità e la quantità dei servizi da garantire al cittadino. In particolare sarà seguita una più attenta gestione delle spese, per esempio con una razionalizzazione delle attività di gara, finora sparse in rivoli che ritardano i tempi di esecuzione delle opere aggravando i costi a carico del Comune appaltante. 

I tributi, il fisco

Non sarà nostra cura annunciare col megafono consistenti riduzioni di tasse e imposte, proprio per i vincoli istituzionali di cui si è detto. Ma riteniamo che la capacità impositiva debba essere concepita con una ridistribuzione corretta. Pensiamo, per fare solo qualche esempio, che esistano margini di miglioramento per i costi dei rifiuti, che possano essere più contenuti i livelli impositivi dell'ICI, che occorra svelenire i rapporti tra Comune e imprenditori per la Tosap. Il tutto tenendo conto che le attività imprenditoriali - nei mercati, nei negozi, nelle piazze - sono anche un servizio e una ricchezza per la città stessa. Sarebbe inutile dare oggi con una mano ciò che successivamente verrebbe strappato da un'altra. Riteniamo indispensabile una razionalizzazione di tutti i tributi proprio per non appesantire le attività imprenditoriali, grandi o piccole che siano.

le circoscrizioni

Occorre una riflessione partecipata e critica sul funzionamento dei consigli circoscrizionali, per capire quanto sia necessario modificare in termini normativi e quanto invece sul piano dei comportamenti e delle politiche.

Gli obiettivi sono: 

· l'effettivo esercizio da parte delle circoscrizioni di poteri delegati dal Comune, nell'attuazione dei principi di sussidiarietà e vicinanza al cittadino;

· l'ampliamento della reale partecipazione dei cittadini alle scelte che li riguardano in tale ambito;

· il miglioramento delle dotazioni strutturali (centri civici, uffici decentrati, personale, agibilità delle sedi). 

In ogni caso il decentramento attraverso le circoscrizioni deve esprimere tutte le potenzialità dei diversi quartieri compresi quelli eventualmente non rappresentati nei Consigli per rendere concreta la democrazia partecipata.

i quartieri esterni

Una particolare attenzione meritano i Quartieri esterni della città: S. Michele, Mulinu Becciu, La Collina di Pirri, il CEP, S. Elia.

Si tratta di grandi realtà residenziali nelle quali sembra del tutto assente la vitalità che è espressione della città. Nei fatti la vitalità esiste e per alcuni aspetti è più incisiva rispetto allo stesso centro storico: si tratta di valutare i dati demografici e  l’incidenza dei bambini  e dei giovani rispetto agli adulti e agli anziani per capire immediatamente quali siano i problemi da affrontare al fine di dare risposte convincenti e rapide. Risposte sulla assistenza alle famiglie numerose attraverso adeguati servizi che alleggeriscano il carico di lavoro domestico; sulla educazione e formazione dei bambini coinvolgendoli in attività di animazione sociale, sportiva, di cultura civica, religiosa; sulla integrazione sociale e razziale attraverso una rete cittadina di riferimenti dedicati, gestiti sia dalla municipalità (anche attraverso le circoscrizioni) sia dalle comunità laiche di volontariato, sia dalle comunità religiose espressione delle parrocchie. Va inoltre definito un sistema di sinergie per ridurre al minimo gli effetti di ghettizzazione scolastica e ambientale che lasciano tracce indelebili sui giovani che vivono tale esperienza. Al quartiere di S. Elia va restituita la dignità di una popolazione operosa e per questo fine occorre il coinvolgimento degli abitanti. 

Occorre un dialogo serrato con i commercianti, i farmacisti, i giornalai, i sacerdoti e i loro collaboratori, i lavoratori (ad esempio i pescatori). Bisogna impegnarsi per alcuni obiettivi primari in termini di opere pubbliche, di bonifica ambientale, di vivibilità sociale, di lavoro.

Tutto ciò va detto e affrontato senza che il centro città debba soffrirne con rinunce e impoverimento delle attività economiche più capillari quali il commercio al dettaglio e l’artigianato minuto che (come detto in altro paragrafo) costituiscono l’essenza e la “personalità” di Cagliari da sempre città mercantile. Si tratta in altri termini di leggere la città in modo diverso, dinamicamente proiettata sul futuro, consapevoli che le complementarietà funzionali dei diversi habitat rappresentano il supporto sul quale lavorare per una grande città europea.

Una siffatta politica (che a taluno potrebbe sembrare utopia) può avere successo se ci impegniamo, se presentiamo progetti concreti con le necessarie risorse finanziarie, se diamo contenuti credibili e affidabili all’azione di governo della città, se operiamo in stretto dialogo con le forze sociali e imprenditoriali, se infine sappiamo costituire un rapporto di collaborazione integrata con la Regione, con gli Enti territoriali, con il ministero della Difesa, e gli altri ministeri per quanto di competenza.

pirri

Il caso di Pirri è emblematico perché da un lato si chiede l'autonomia, dall'altro si è propensi a rimanere uniti con la città di Cagliari. È indispensabile in ogni caso che la futura amministrazione sviluppi un progetto organico per Pirri, strettamente connesso con i quartieri vicini. Tale piano dovrà indicare infrastrutture, attività del terziario, servizi e il riordino del sistema urbano, individuando le risorse a bilancio e quelle straordinarie. La credibilità del progetto deve costituire la base per le scelte sull'autonomia, per la quale non si ha intenzione di opporre resistenze immotivate, assecondando invece l’espressione della volontà popolare. In questo contesto vanno predisposti i servizi della zona “la Collina” per la quale, nel breve periodo, diventa determinante razionalizzare le opere di urbanizzazione rideterminando i relativi.

Nel breve periodo, le modifiche dello Statuto e del Regolamento consentiranno di avviare il "Municipio" di Pirri, ai sensi dell'art. 16 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.

riorganizzazione della burocrazia

Riteniamo che un'efficiente organizzazione comunale sia un indispensabile presupposto per il successo dei programmi dell'Amministrazione. Occorre, pertanto, riorganizzare le strutture operative dedicate ai servizi tradizionali e crearne nuove in grado di farsi adeguatamente carico delle competenze innovative attribuite ai Comuni nel processo di federalismo amministrativo.

Per fare un esempio, non è possibile accedere ai consistenti finanziamenti europei (Programmi Operativi Nazionali e Regionali, fondi strutturali, ecc.) senza che il Comune disponga di adeguate strutture e professionalità con capacità progettuali e operative.

In linea con le indicazioni dell'Unione Europea e del Governo, verrà potenziato il processo di informatizzazione delle funzioni comunali, anche con l'obiettivo di consentire ai cittadini di usufruire del maggior numero di servizi attraverso Internet, alternativamente agli accessi tradizionali che verranno comunque mantenuti razionalizzandoli.

I servizi al cittadino saranno descritti e resi pubblici in apposite “Carte dei Servizi”, attraverso le quali l'Amministrazione comunale si impegnerà a rispettare standard di qualità condivisi e misurabili. A questo proposito, saranno potenziati i servizi di comunicazione del Comune, con particolare riferimento agli Uffici Relazioni con il Pubblico a livello centrale e circoscrizionale e agli Uffici stampa, in attuazione delle normative nazionali in tema di comunicazione pubblica.

La riorganizzazione del Comune, da attuarsi con il pieno coinvolgimento della dirigenza e di tutto il personale, si baserà sulle seguenti linee:

· Applicazione delle leggi Bassanini, con la distinzione di funzioni  tra il potere politico e quello gestionale, mantenendo tuttavia la responsabilità del Sindaco nei confronti dei cittadini.

· Collegamento tra i vari uffici coinvolti nelle pratiche con l'individuazione del responsabile unico e con l'ausilio di un efficiente sistema informativo.

· Organizzazione degli uffici centrata sulla produttività e sull'orientamento al risultato.

· Motivazione del personale attraverso progetti incentivati da discutere e definire attraverso un'incisiva contrattazione integrativa con le Organizzazioni Sindacali.

· Responsabilizzazione e coinvolgimento del cittadino-utente attraverso l'autocertificazione. 

· Certezza dei diritti dei cittadini-utenti, nel rispetto dei regolamenti e degli standard  fissati dalle carte dei servizi

Con il criterio della valutazione oculata delle esigenze dell'ente, si procederà all'ottimale dimensionamento delle dotazioni organiche.

La presenza delle necessarie competenze del personale dovrà essere garantita anche attraverso azioni formative mirate, finalizzate alla qualificazione professionale dei dipendenti in raccordo con le nuove esigenze di attuazione delle riforme della Pubblica Amministrazione, in linea con l'evoluzione del mondo del lavoro.

servizi di sportello al cittadino

Nell'ambito dell'attività di informazione e comunicazione al cittadino e alle organizzazioni economiche, sociali e culturali, coordinata dagli Uffici di Relazione col Pubblico, si prevede di realizzare una serie di "sportelli" e il potenziamento di quelli esistenti. Tali strutture cureranno le informazioni su: sviluppo di nuove attività produttive, organizzazione di eventi culturali o di intrattenimento e le altre forme di partecipazione dei cittadini alla vita di Cagliari, così come la possibilità di accedere facilmente ai diversi servizi pubblici.

Garantire a tutti pari opportunità significa, infatti, prima di tutto agevolare l'accesso alle informazioni e, ove necessario, predisporre apposite misure di accompagnamento creando precisi riferimenti per il cittadino. Riteniamo che questo tipo di attività debba essere svolta in modo specifico a favore di categorie sociali svantaggiate.

Vi sono, inoltre, alcuni settori strategici rispetto ai quali l'esigenza di informazione e orientamento del cittadino è maggiormente sentita: si tratta del settore dell'impresa e del sistema-Europa. Quest'ultimo rappresenta un'opportunità di sviluppo importante, grazie alla possibilità di ottenere consistenti finanziamenti per l'attuazione di iniziative di vario genere e di finanziare la partecipazione di studenti e lavoratori ad esperienze formative o professionali negli altri Paesi dell'Unione Europea.

polizia municipale

Nell'ambito delle garanzie al cittadino, un tema particolarmente delicato riguarda la polizia municipale. Il corpo soffre un disagio organizzativo, causato anche da notevoli carenze d'organico (279 agenti, di cui 22 donne, 10 in servizio alla Procura della Repubblica). I vigili svolgono un lavoro su più fronti. L'organico attuale non può dunque garantire le attese dei cittadini sul territorio - traffico, sosta, parcheggi ecc. - e, soprattutto, la vigilanza e la prevenzione nelle aree più isolate.

In merito al ruolo e all'efficacia di controllo e vigilanza sulle strade, è opportuno definire il Piano del traffico e la regolamentazione della sosta, quest'ultima oggetto di analisi specifica in altra parte del presente documento. 

Tra gli interventi in materia di polizia urbana si individua la creazione del "vigile di quartiere", persona capace di stabilire relazioni di fiducia e simpatia con i cittadini, conoscere profondamente le esigenze dei quartieri, e contribuire pertanto a risolverne i problemi, tra i quali quelli connessi alla prevenzione della microcriminalità. Per far ciò occorre assumere almeno 30 unità della graduatoria aperta dall'ultimo concorso, rivedendo la programmazione triennale. Si può così sopperire alle carenze nel campo della Polizia ambientale per la vigilanza nei siti archeologici, beni di rilievo storico e micro discariche.

Il rapporto col sindaco e con l'amministrazione deve essere diretto e continuo (L. 65/86). Il sindaco, anche attraverso la Polizia municipale, può dialogare meglio con i cittadini per affrontare tempestivamente le istanze provenienti da ciascuna realtà. Particolare attenzione va posta nella contrattazione con il personale sui proventi ex art. 208 del codice della strada.. Infine vanno garantiti locali idonei decentrati.

LE SOLIDARIETÀ

Il volontariato

Le leggi recentemente varate in campo nazionale riconoscono e valorizzano il ruolo assunto dalla società civile (famiglie, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali) nel campo delle solidarietà favorendone l'operato, in base al principio di sussidiarietà. La collaborazione dell'Amministrazione Pubblica con il Terzo Settore garantisce ai servizi sociali, oltre al risparmio economico, un valore aggiunto in termini di efficacia, affidabilità, tempestività degli interventi e una carica umana capace di promuovere la solidarietà in larghi strati di popolazione.

In questo senso si dovrà operare una riforma dell'Assessorato ai Servizi Sociali, che diventerà Assessorato alle Politiche Sociali con una struttura dipartimentale. Il suo ruolo è di indirizzo politico nell'attivare e coordinare l'erogazione dei servizi che accompagnino i cittadini nelle loro necessità ma soprattutto che vedano nell'uomo il primo riferimento assoluto verso il quale indirizzare le attenzioni. Il Comune si impegna a sostenere i genitori che vogliono giustamente proteggere al massimo i figli minorenni, quelli indifesi fra gli otto e i dieci anni. Perciò sarà necessaria una programmazione integrata, valorizzando le professionalità e strutture che si sono affermate sul campo (pensiamo alle comunità, alle istituzioni laiche e religiose, al volontariato, al terziario sportivo, tutte associazioni che rendono realmente solidale la città con i suoi ceti più fragili socialmente ed economicamente). Particolare attenzione il Comune deve rivolgere alla Caritas per l'azione capillare di sostegno e di coordinamento sul territorio.

Quali iniziative promuovere?

1. Utilizzare le grandi risorse previste dalla "legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", che favoriscono la permanenza sul territorio delle persone considerate marginali e capillarizzazione dei servizi, con un principio di sussidiarietà orizzontale. Il Comune si impegna a programmare insieme alla società civile gli interventi sul territorio e i nuovi piani socio-assistenziali.

2. Interventi volti a favorire la permanenza di soggetti deboli nelle realtà familiari, per evitarne la chiusura negli istituti e lo sradicamento dalle proprie comunità.

3. Sostenere il lavoro delle comunità di accoglienza, gli affidamenti, le adozioni e tutte le forme comunitarie che permettono l'inserimento delle persone sul territorio.

4. Sostegno alle auto-organizzazioni di servizi da parte di famiglie e associazioni, in sinergia con gli altri attori sociali e con le realtà del volontariato.

5. Iscrizione a regime del piano dei servizi sociali, in seguito a concentrazione dello stesso tra amministrazione pubblica e società civile.

6. Creazione di una rete capillare di servizi comunali, integrata con quelli degli altri enti o servizi comunali (ASL, Tribunale dei Minori, ecc.).

7. Attivazione di un efficiente sistema di informazione dei cittadini sui servizi sociali erogati dalla Pubblica Amministrazione e di un osservatorio permanente sulle necessità della popolazione avvalendosi anche e soprattutto del servizio di segretariato sociale in funzione presso le circoscrizioni.

8. Istituzione di una Consulta delle Associazioni Familiari, Terzo Settore e Privato Sociale, che abbia funzioni sia consultive che propositive nella predisposizione del Piano dei Servizi Sociali di concerto con la Pubblica Amministrazione.

9. Sostegno del lavoro delle comunità d'accoglienza e delle strutture che mirano all'inserimento delle persone svantaggiate nel territorio, con l'utilizzo delle risorse previste dalla nuova legge di riforma dell'assistenza.

10. Promozione della solidarietà sostenendo le associazioni di volontariato nelle varie forme possibili: nella formazione di operatori, favorendo il distaccamento presso di esse degli obiettori di coscienza, mettendo a disposizione spazi e attrezzature.

11. Maggiore collaborazione con le scuole per la prevenzione delle tossicodipendenze e del disagio giovanile (anche con l'istituzione di un numero telefonico dedicato).

12. Promozione dell'integrazione delle minoranze etniche, offrendo servizi di prima accoglienza e creando un centro culturale aperto agli incontri tra immigrati, popolazione locale e scuole, per favorire la conoscenza e gli scambi tra culture diverse. 

13. Solidarietà per tutti i bisognosi e gli aventi diritto, attenzione non verso categorie di nicchia ma per gli extracomunitari, i tossicodipendenti, verso le esigenze degli omosessuali. 

14. Armonizzazione dei tempi di lavoro, in modo da facilitare alle famiglie la gestione del quotidiano a vantaggio di una migliore qualità della vita,

15. Revisione e applicazione immediata della legge sul decentramento amministrativo, col conseguente potenziamento del ruolo delle circoscrizioni in campo socio-sanitario.

anziani, disabili, famiglia

È necessario realizzare interventi adeguati per rendere la città più vivibile anche per coloro che appartengono alle cosiddette "categorie svantaggiate": ci riferiamo, in primo luogo, ai disabili e agli anziani.

Le azioni a favore dei portatori di handicap devono portare all'abbattimento delle barriere architettoniche che ancora sono presenti in molte strutture. Occorre, inoltre, introdurre forme agevolate di ingresso al mercato del lavoro, per consentire anche ai disabili di integrarsi pienamente nella società e di condurre una vita "normale". In questo campo le nuove tecnologie informatiche possono essere solo d'aiuto concreto.

Più in generale, ci proponiamo di garantire pari opportunità alle diverse categorie sociali, adottando le iniziative più appropriate in tal senso: occorre predisporre, a favore delle donne, attività formative con modalità logistiche e temporali tali da consentire loro di conciliare le esigenze di qualificazione professionale con quelle della vita familiare.

Per quanto riguarda gli anziani, riteniamo che essi siano una risorsa da valorizzare: la loro presenza, sempre più rilevante all'interno della nostra società anche sotto il profilo numerico, può costituire un riferimento importante per le nuove generazioni e per l'intera società. Affinché ciò accada, dobbiamo sostenere tutte le iniziative che possano garantire un adeguato sostegno alla famiglia, perché gli anziani possano recuperare un ruolo attivo all'interno della società, anche dopo il pensionamento: sotto questo profilo, assumono particolare rilevanza le iniziative orientate a un maggiore coinvolgimento degli anziani e finalizzate ad assicurare loro un ruolo socialmente produttivo.

I processi di integrazione che si stanno realizzando anche a Cagliari devono focalizzare le esigenze degli immigrati, compresi quelli extracomunitari, che ormai fanno parte attiva dell’economia cittadina. Le loro necessità verranno valutate nel quadro di una opportuna integrazione ormai diventata un dato di fatto.

sostegno delle attività di animazione nei quartieri

Tutti i quartieri urbani meritano di essere valorizzati al meglio: sia per coloro che vi abitano, sia per gli altri cittadini e per i turisti.

Nella società attuale, la vita cittadina tende sempre più a concentrarsi in alcune aree, lasciando alle altre realtà urbane un ruolo marginale, quasi periferico.

Per consentire a tutti i quartieri di esprimere una propria vivacità culturale, economica e sociale, vogliamo introdurre e incoraggiare una "animazione di quartiere" (localizzata negli oratori, nei centri sociali, nei circoli culturali e ricreativi e nelle associazioni sportive) per promuovere l'organizzazione di eventi sportivi, culturali, musicali e creare occasioni di interazione sociale tra i cittadini, allo scopo di rivitalizzare le diverse aree della città.

Particolare attenzione richiede l’età giovanile per la quale occorrono formule più idonee a garantire una prospettiva di formazione, di impegno civile, di lavoro. Il tutto attraverso progetti obiettivo sostenuti attraverso adeguate risorse che abbiano come protagonisti tutti gli operatori già attivi nel territorio (laici e religiosi).

prevenzione e sanità

La salute è un diritto di tutti. Occorre potenziare l'efficienza dell'assistenza sanitaria: uno degli obiettivi principali è la riduzione dei tempi di attesa per le visite mediche, spesso eccessivamente lunghi.

Il Comune intende svolgere un ruolo attivo nella “Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale”, rappresentando la cittadinanza nella fase progettuale del Piano Sanitario regionale e nella verifica della realizzazione del Piano attuativo locale da parte delle aziende ospedaliere (D. Lgs. 229/99). In tale contesto, il Comune in accordo con le aziende sanitarie, con il Policlinico universitario, con le strutture private e con gli Ordini professionali sanitari, organizzerà un Osservatorio per il diritto alla salute e all'igiene pubblica.

Il ruolo del comune in relazione ai servizi sanitari può investire:

L’attivazione dell’ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) a favore della popolazione anziana e dei soggetti portatori di handicap, attraverso uno stretto coordinamento delle iniziative socio assistenziali del comune con quelle sanitarie erogate dall’azienda sanitaria.

Il coordinamento e l’integrazione dovranno avvenire a livello di distretto in modo tale da evitare sprechi e duplicazioni di prestazioni, ottimizzare l’intervento e migliorare l’approccio del servizio nei confronti dell’assistito; in sede di distretto dovranno operare Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) composte da operatori sociali e sanitari provenienti dai due enti.

Il Comune si impegna a sostenere le famiglie con portatori di handicap fisici e psichici anche tramite il sostegno alle associazioni di volontariato.

La rivendicazione dell’attivazione dei distretti sanitari nel territorio come strumento essenziale per:

a) consentire l’integrazione degli interventi sociali con quelli sanitari, non solo di quelli indirizzati agli anziani ed ai portatori deboli ed emarginati (tossicodipendenti, sofferenti mentali, alcolisti);

b) promuovere politiche di prevenzione e di educazione alla salute a partire dalla popolazione giovanile e scolastica; sostenere le attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro, mirando in particolare ad introdurre una collaborazione tra il corpo di polizia municipale e gli organi ispettivi per l’individuazione delle attività a rischio.

Un impegno preciso sarà quello di promuovere un piano delle politiche socio-assistenziali con il monitoraggio delle fasi di attuazione e dei risultati.

pari opportunità

Il quadro di riferimento nazionale e comunitario, la maggiore attenzione della società civile ai problemi delle pari opportunità, saranno di riferimento costante nella politica quotidiana della nostra amministrazione. Anche ai vertici politici dell'amministrazione vogliamo avere una rappresentanza femminile autorevole e paritaria. Crediamo che sia necessario avere una rappresentanza femminile equilibrata in ogni altro ambito amministrativo, politico e sociale della città. Crediamo che con l'attivazione della commissione per le pari opportunità, Cagliari possa ridare alle donne il ruolo attivo che loro spetta nella società. In particolare, oltre alle iniziative nel campo culturale, il Comune presterà la massima attenzione al sostegno della imprenditoria femminile e a più attente politiche per la famiglia.   

IL TERRITORIO E L'AMBIENTE

urbanistica

L’idea di fondo, con cui intendiamo portare avanti le problematiche urbanistiche della città, è quella di promuovere un confronto ed un'apertura di Cagliari città, con il territorio di riferimento e con l’intera Sardegna, al fine di spezzare il rapporto di dipendenza fisica e funzionale della Sardegna nei confronti del suo capoluogo e dei Comuni dell’area di gravitazione nei confronti di Cagliari.

Altro obiettivo rilevante riguarda un nuovo rapporto tra i quartieri periferici della città, le zone centrali e il fronte mare, per favorire l’integrazione economica e sociale tra i diversi ambiti della città.

Il confronto e l’apertura di Cagliari con il territorio limitrofo e dei quartieri esterni con Cagliari centro, significa ricercare una organizzazione equilibrata delle grandi attività produttive esistenti e da localizzare in prospettiva, operando anche sulle infrastrutture di servizio alla viabilità e al trasporto collettivo, nonché sulle grandi opere tecnologiche.

Pensiamo ad una forte riqualificazione delle aree esterne, affinché possano partecipare a tutti gli effetti al ruolo che Cagliari dovrà svolgere nei confronti dei comuni dell’area vasta.

Un altro tema è quello sul futuro del Poetto; bisogna fare in modo che la spiaggia, una volta risanata e dotata di servizi, sia fruibile anche d'inverno, perché è ciò che la città vuole. Perciò occorre dare impulso all’attività dell’ippodromo, pensando ad un impianto sportivo che coinvolga cagliaritani e turisti. L’Ospedale Marino, può diventare ottimo “ostello” per manifestazioni sportive dell’ippica e della vela, amministrato dalle società stesse con la supervisione del comune.

Con questi sostanziali indirizzi di piano, si può affrontare con più convinzione l’intera questione del fronte stagno e fronte mare: da Santa Gilla a Sant’Elia. In questo contesto a naturale vocazione turistica, con grandi opportunità per le infrastrutture viarie e i parcheggi, dovranno trovare sede le strutture turistiche necessarie per sostenere le attività economiche, culturali e sportive della città. Adeguate strutture ricettive consentiranno quel flusso di visitatori che il potenziale di infrastrutture dedicate, ad esempio alla convegnistica, garantisce; tutto ciò sul modello di waterfront realizzati in tutte le città del mondo. La fiera, con funzioni opportunamente integrate, dovrà svolgere un ruolo strategico in tal senso.

Sul piano ambientale è necessario ribadire l'importanza del parco di Molentargius e delle Saline, e la conferma dei vincoli; Il comune di Cagliari deve diventare l'attore principale nell’organismo di gestione.

il centro storico

Il centro storico, già dotato di norme di attuazione, va reso più vitale con la presenza attiva dei cittadini, degli artigiani, delle piccole e medie attività commerciali. Ma soprattutto attraverso la riqualificazione degli edifici anche al fine di dare nuovi contenuti insediativi e una maggiore opportunità alle attività imprenditoriali.

Il completamento dei sottoservizi del quartiere di Marina e negli altri non ancora programmati costituisce la premessa ed una fruizione funzionale e di ottimo confort. Occorrerà tuttavia garantire la vita di quartiere durante i lavori per evitare diseconomie soprattutto sulle attività commerciali.

Questi fattori debbono essere sostenuti dalla efficienza e prontezza dell’azione amministrativa, anche attraverso mirati incentivi per consentire la riqualificazione delle abitazioni finalizzata a un equilibrato ripopolamento.

Il patrimonio monumentale e il tessuto storico ambientale costituiscono ovviamente nel contesto determinanti di ulteriore valorizzazione sia per i cagliaritani sia per i visitatori ed i turisti.

Sotto questo aspetto possono svolgere un ruolo particolarmente incisivo, anche per quanto riguarda la compartecipazione alla gestione degli spazi di maggiore fruizione i Consorzi dei commercianti e degli artigiani, le Associazioni di quartiere e le Fondazioni universitarie e culturali.

il sistema portuale

Il sistema portuale di Cagliari (da Su-Siccu al Porto Commerciale di via Roma sino al Porto Canale a Santa Gilla ) costituisce una dei fattori più problematici della città per la complessa combinazione di funzioni e ruoli che svolge e che potrà svolgere nella sua valorizzazione.

Infatti il sistema portuale abbracciando gran parte del fronte mare di Cagliari rappresenta il naturale proseguimento della città nonchè la sua apertura visuale più caratteristica e paesaggisticamente più rilevante. Questa è la prospettiva con cui vogliamo ripensare al porto e al fronte mare e cioè ad una parte integrante ed integrata di TUTTA la città con cui la stessa città e tutti i suoi quartieri possano scambiare relazioni quotidiane di lavoro, di sevizio, di ricreazione, di svago e cultura di “posto di mare”.

E’ prima di tutto quindi indispensabile verificare come queste diverse funzioni possano convivere unitamente ed unitariamente con quelle strettamente portuali che rappresentano l’elemento vitale e produttivo del porto che è necessario mantenere per l’esistenza dello stesso. Ci riferiamo  per esempio alle attività commerciali dei passeggeri ( comprese quelle croceristiche e del diportismo nautico) e delle merci, in particolare quelle che hanno una tipologia compatibile con la città (traffico Ro-Ro).
Le movimentazioni “più pesanti” (rinfusa) potrebbero essere nel medio periodo trasferite in ambiti più idonei e meno conflittuali con la città.
Vogliamo che il porto “viva” con la città e dentro la Città, cioè ne faccia parte costantemente e quotidianamente.
Per questo pensiamo che nelle aree del sistema portuale possano localizzarsi spazi e attività vissute e comuni (dal porto e dalla città), specie legate al turismo e alla ricreazione, al commercio ecc., che rappresentano importanti occasioni di lavoro e nuova occupazione.
Crediamo per esempio che tutta la zona di Su Siccu sino alla radice del molo di levante, possa integrarsi  funzionalmente con le aree della fiera, superando anche fisicamente l’attuale “barriera” costituita dall’asse litoraneo stradale ed individuando attività ed insediamenti complementari.
Lo stesso immaginiamo per le aree a ponente e per la via Roma.
In questo quadro occorre definire un disegno urbano che, tenendo conto delle peculiarità della via Roma  e dei fronti Est ed Ovest, valorizzi le funzioni e l’immagine di Cagliari sul mare.

Riguardo al Porto Canale, attendiamo con fiducia l’avvio della sua piena operatività, consapevoli dell’impulso diretto e dell’effetto moltiplicatore che la completa funzionalità delle attività del porto canale potrà rappresentare per Cagliari e per la Sardegna.

Siamo infatti convinti che il Porto Canale, insieme con tutti gli altri porti della Sardegna integrati tra loro, possano costituire una vera e propria “piattaforma attrezzata” per i traffici e le relazioni economico-produttive da e per l’Europa che valorizzi la centralità della Sardegna nel Mediterraneo. Un sistema organizzato di porti e il mare rappresentano il punto di forza per riavvicinare la Sardegna con Cagliari, all’Europa.

In questa prospettiva crediamo però, specie per il futuro, che l’Amministrazione di Cagliari debba essere operativamente più presente nelle scelte strategiche inerenti il Porto Canale, proprio per quel ruolo che si vuole che Cagliari svolga nella Sardegna e per la Sardegna.

sviluppo sostenibile e ecologia

Il benessere della collettività richiede in maniera sempre più pressante una conciliazione tra l'innovazione tecnologica e uno "sviluppo sostenibile": riteniamo che il rispetto dell'ambiente e della natura debba essere garantito non solo a livello statale e regionale, ma anche a livello comunale, avendo come obiettivo l'integrazione tra i progressi scientifici e tecnologici e il miglioramento della qualità della vita.

A tal fine, intendiamo ampliare e rendere fruibili tutte le aree già destinate ed utilizzabili per il verde pubblico, con particolare riferimento ai quartieri più esterni, S.Elia e Pirri, dotandole dei servizi necessari perché possano costituire luoghi ideali di svago per bambini, giovani, anziani, famiglie e, in generale, per tutti i cittadini.

È necessario, inoltre, ridurre l'inquinamento urbano, anche promuovendo l'uso di mezzi di trasporto pubblici, garantire il rispetto della normativa contro ogni tipo di inquinamento, introducendo sistematicamente meccanismi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, incoraggiare l'uso di forme di energia pulita.

ATTIVITÀ ECONOMICHE E SVILUPPO

commercio

Il commercio è stato nel passato e rappresenta ancora un ossatura fondamentale per l’economia cittadina. La rete dei piccoli commercianti deve continuare ad animare tutti i rioni della città senza dimenticare i processi in atto in tutto il mondo.

La grande distribuzione costituisce una realtà ormai diffusa, sostenuta dalla semplificazione degli acquisti da parte dei consumatori.

Riteniamo, tuttavia, che debba essere rivitalizzato il commercio al dettaglio: occorre, quindi, garantire un sistema che consenta anche ai piccoli imprenditori di essere competitivi, ripopolando il centro-città, portando cioè i cittadini nelle strade interne dei quartieri più antichi e caratteristici, creando nuove aree di parcheggio per incentivare i cittadini ad acquistare anche nei piccoli negozi, contenendo peraltro il costo degli immobili urbani. Ogni forma di sostegno al piccolo commercio diventa un sostegno alla stessa città. 

In questo senso vanno supportate tutte quelle iniziative che mirano a realizzare “centri commerciali aperti” nella città, cioè consorzi di attività commerciali singole che riproducono insieme quelle condizioni di sicurezza, comfort, qualità, arredo urbano, servizi collaterali e quindi di appartenenza ad un marchio che oggi il cliente ricerca e ritrova esclusivamente nella grande distribuzione.

In questa direzione crediamo che l’Amministrazione Comunale possa fare molto sia dal punto di vista politico che operativo (trasporti, parcheggi, arredo urbano, norme edilizie dedicate). Così come andrà rivista il problema dell'ambulantato all'interno di punti strategici della città

Pensiamo infatti anche a dei percorsi commerciali attrezzati, esclusivamente pedonali che ricomprendano, dove possibile, il riuso di edifici, opportunamente riadattati che possano costituire punti di attrazione commerciale, di svago, di ristoro e perfino di sosta. Ciò consentirà di riappropriarsi di tutti quegli spazi che nella tradizione vecchia e nuova rappresentano i veri luoghi di incontro della città. Pensiamo anche a quanto siano caratteristiche, in molte città italiane ed estere, le strade con i piccoli ristoranti all'aperto, allestititi in modo moderno e funzionale.

Anche il riesame delle tassazioni di suolo pubblico costituisce un punto fondamentale per incentivare le attività.

i mercati civici

Nel settore commerciale incidono in modo particolare i mercati civici:

San Benedetto, Via Quirra, Sant’Elia, Is Bingias.

Si tratta di complessi di diversa entità che operano in quartieri caratterizzati dalla dimensione e dal reddito medio dell’utenza.

Fattori non secondari per giustificare non solo l’impegno dell’amministrazione per la gestione pubblica dei complessi, ma anche per identificare in essi quattro “unità produttive” con proprio budget di gestione.

Ciò potrà consentire agli operatori commerciali di avere certezza sulla finalità di tutte le entrate dirette (canoni ecc.) e indirette (pubblicità) che concorreranno alla formazione del budget.

La gestione partecipata (comunale e degli operatori) contribuirà a garantire produttività ed incentivi per una sana competizione commerciale.

Gli attuali problemi: parcheggi, ambulantato esterno (in parte abusivo), vigilanza, manutenzioni devono essere approntati in tempi quanto mai rapidi, una volta definiti gli obiettivi e le strategie economiche e gestionali.

l’artigianato

La presenza a Cagliari di oltre quattromila imprese artigiane, con i loro quasi diecimila addetti che producono un valore aggiunto di oltre quattrocento miliardi, deve costituire uno stimolo per la nuova amministrazione: Perciò riteniamo fondamentale l'istituzione un assessorato alle attività produttive che deve diventare il principale punto di riferimento per la gestione del settore e per la rivitalizzazione del centro storico. Ma è anche necessario adottare un piano comunale per l'artigianato e le piccole imprese. E va dato il giusto valore alla stessa economia edile artigiana che potrà svolgere una funzione attiva nello stesso recupero edilizio e urbanistico che, anche in campo nazionale, rappresenta il 57 per cento del totale delle produzioni dell'intero sistema delle costruzioni. Riteniamo importante favorire l'ammodernamento tecnologico e informatico del settore, nonché destinare spazi adeguati (per esempio nella zona adiacente l'attuale porto commerciale) a supporto della nautica e della pesca. Naturalmente sarà nostro prioritario impegno localizzare in modo diverso e più razionale le attività manifatturiere. Problemi che devono trovare la giusta collocazione all'interno del PUC (piano urbanistico comunale) che finora non ha riservato attenzione alle specificità dell'artigianato, delle piccole e medie imprese e più generale della imprenditoria locale. 

turismo

Il turismo, finora marginale per Cagliari, deve diventare una delle molle per nuove, diffuse iniziative di sviluppo anche per lo straordinario patrimonio culturale di cui la città è dotata. Per tagliare questo traguardo si devono favorire moderne forme di industria turistica, garantendo alla città una più adeguata dotazione di posti letto in grado di far soggiornare più a lungo in città i suoi visitatori.

Peraltro va sviluppata in modo organico con l’università, le scuole professionali e gli enti di formazione una nuova cultura e una nuova professione per un turismo aziendale e spontaneo che consenta, non soltanto di essere competitivi nel confronto ormai vivace su scala mondiale, ma soprattutto perché la vocazione turistica della città non rimanga una mera formula di godimento “leggi e fuggi”, con poche ricadute persino negli operatori della ristorazione. Altrimenti, occorre spingere perché l’offerta di qualità ambientale e paesaggistica si traduca in un concreto fattore produttivo nel quale gli attori del processo - dai commercianti ai promotori di iniziative culturali, per arrivare agli operatori di strutture alberghiere - diventino veicolo di nuova occupazione non solo stagionale. La città ha bisogno di giovani interpreti della storia di Cagliari, preparati per coprire tutti i livelli operativi dell’offerta: dal piccolo operatore ambulante al direttore di grandi strutture alberghiere.

Ma lo sviluppo di Cagliari come città turistica richiede un'incentivazione del dialogo con tutti i Comuni dell'hinterland, soprattutto nella zona costiera orientale e occidentale.

In questo senso è già stato avviato un proficuo confronto con i Comuni di Quartu, Pula e Villasimius con la costituzione del “Consorzio Golfo degli Angeli”. Questa iniziativa va potenziata, coinvolgendo un maggior numero di Comuni, per dare al turismo una valenza economica che coinvolga tutti i settori produttivi, dall’incremento delle attività agroalimentari e di quelle artigianali direttamente mirate al mercato turistico, ma soprattutto con il collegamento con i tour operator più accreditati sulla scena internazionale. Un turismo pensato in grande – con la creazione delle opportune, alte professionalità del settore – può costituire un eccezionale volano per fare di Cagliari una città leader del Mediterraneo.

Le potenzialità di Cagliari come città turistica, inoltre, non sono limitate al turismo balneare, ma possono esprimersi anche in un turismo di tipo culturale il cui sviluppo richiede adeguati interventi di valorizzazione dei beni storici, artistici, archeologici e dei monumenti della città. 

Per promuovere il turismo occorre, infine, organizzare a Cagliari eventi di alta qualità, festival capaci di calamitare un sempre maggior numero di visitatori e in grado di far rimbalzare il nome di Cagliari Oltretirreno e Oltralpe. Tutto ciò, con la collaborazione della Regione, del Ministero dei Beni Culturali e della stessa Unione Europea, deve avere come supporto l’organizzazione di spettacoli, rassegne musicali e teatrali, mostre artistiche o fotografiche e altre analoghe iniziative localizzate, ad esempio, nei palazzi storici della città o anche in punti "strategici" (quali il Bastione di S.Remy, l’Anfiteatro Romano, il quartiere di Castello o altri quartieri urbani), per proporre un'integrazione tra i percorsi turistici all'interno della città e la partecipazione ad eventi culturali o ad occasioni di svago. Ciò anche allo scopo di creare maggiori opportunità per i piccoli commercianti della città.

industria e piccola impresa

Come in tutte le città, grandi o piccole che siano, Cagliari deve la sua ossatura economica ai servizi. Questi sfiorano  il 75 per cento della forza lavoro. E’ evidente, quindi, che in questo settore – per quanto di sua competenza - l’amministrazione comunale dovrà svolgere una funzione dinamica in modo tale da potenziarlo per garantire maggiori e più qualificati spazi occupazionali soprattutto ai giovani e alle donne.  Ma il Comune non potrà non essere attento al ruolo svolto nel suo territorio dall’industria, grande-media o piccola che sia - puntando da un lato al rigoroso rispetto dell’ambiente, dall’altro al sostegno di quelle attività che non drenano risorse pubbliche ma sono invece fonte di crescita del prodotto interno lordo e di garanzia occupazionale. Sarà primario, per l’amministrazione comunale, lo sforzo per garantire l’ulteriore insediamento soprattutto di piccole e innovative attività industriali collegate alle nuove forme di economia. Del ruolo centrale dell’artigianato, soprattutto per la rivitalizzazione dei centri storici, si è detto in un capitolo a parte. 

In Sardegna, gli ultimi anni hanno fatto registrare un notevole fermento intellettuale che si è tradotto nell'avviamento di nuove attività imprenditoriali. Molte iniziative sono state realizzate, soprattutto grazie alle leggi a sostegno dell'imprenditoria (giovanile e non), ma in tanti casi le lungaggini burocratiche hanno impedito il finanziamento e l'attuazione di progetti d'impresa. 

È necessario, pertanto, snellire le procedure per l'approvazione dei progetti, per evitare un rallentamento dello sviluppo delle attività produttive locali.

Tra le iniziative da realizzare, l'apertura di sportelli informativi e l'attuazione di misure di accompagnamento a favore dei neo-imprenditori rivestono fondamentale importanza per sostenere l'avviamento di nuove attività d'impresa.

Lo sviluppo della piccola e media impresa deve essere sostenuto attraverso azioni mirate: sportelli informativi, incubatori di impresa, agevolazioni finanziarie. Il ruolo attivo della Sardegna, di Cagliari nel settore delle nuove tecnologie dell'informatica può favorire questo settore che garantisce occasioni di lavoro a professionalità elevate e in particolare alla donne. 

la new economy

L'innovazione tecnologica è l'elemento caratterizzante della new economy: il processo di sviluppo locale e globale richiede la capacità di adeguare costantemente il proprio patrimonio conoscitivo, di sperimentare soluzioni innovative, di utilizzare le nuove tecnologie informatiche e telematiche.

Gli ambiti di intervento principali riguardano essenzialmente la qualificazione del capitale umano (attraverso apposite azioni formative, per garantire l'alfabetizzazione informatica e linguistica diffusa), l'E‑government (ovvero il processo di 'informatizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, per accrescere la loro efficienza) e la promozione del commercio elettronico.

La diffusione della new economy non deve, però, portare alla scomparsa totale della "vecchia economia": al contrario, un'applicazione generalizzata dei nuovi modelli di sviluppo finirebbe per mettere in crisi attività produttive - come l'artigianato o il piccolo commercio - rispetto alle quali le metodologie tradizionali continuano a rivelarsi adeguate. Si tratta, pertanto, di individuare di volta in volta le opportune forme di integrazione tra i sistemi produttivi tradizionali, ormai consolidati, e le nuove modalità di produzione e distribuzione di beni e servizi.

la città tecnologica

Il risalto internazionale che Cagliari ha ottenuto con la creazione di imprese informatiche e tecnologicamente avanzate dovrà comportare precise scelte che diano anche una sede razionale alle aziende della New Economy. 

Attorno alla zona industriale di Macchiareddu, dove già è sorta la sede consortile di Neuroscienze, e quelle più vicine al Porto Canale, potranno insediarsi ed ulteriormente crescere altre attività, che debbono vedere l’impegno totale della nostra amministrazione.

la cooperazione

Negli ultimi anni lo sviluppo produttivo si è concretizzato, in larga misura, nella costituzione di società cooperative, soprattutto da parte di donne e di giovani.

Si tratta di un'importante forma di auto-impiego, particolarmente positiva in quanto contribuisce alla creazione di nuove opportunità occupazionali e mira, di regola, all'erogazione di servizi a favore della collettività, con positive ricadute a livello economico e sociale.

la pubblica amministrazione

Migliorare il rapporto dei cittadini con la propria città significa prima di tutto accrescere l'efficienza della Pubblica Amministrazione: è necessario, pertanto, migliorare la qualità dei servizi pubblici, soprattutto nel settore dei servizi alla persona (tutela della famiglia, degli anziani, dell'infanzia, della maternità). 

L'apertura di appositi sportelli informativi, favorendo la comunicazione con le diverse Istituzioni, può senza dubbio contribuire ad agevolare l'accesso dei cittadini ai servizi pubblici. Occorre, inoltre, completare quanto prima il processo di informatizzazione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, così come previsto dalla normativa nazionale. Tale processo dovrà essere preceduto dallo snellimento e dalla semplificazione dei procedimenti amministrativi e consentirà ai cittadini di accedere agevolmente ai vari servizi pubblici anche da casa, attraverso gli strumenti informatici e telematici.

le opere pubbliche

Intendiamo valorizzare la città anche attraverso la costruzione di nuove opere pubbliche e la sistemazione di quelle preesistenti. Una città si riconosce tale anche in riferimento alla capacità di realizzare e mantenere decorosamente le proprie opere pubbliche. 

Ribadiamo quindi, come già espresso in diversi punti del programma che intendiamo attivare una serie di opere pubbliche indispensabili alla città (nei trasporti, nei servizi tecnologici, sportivi, ricreativi e per grandi eventi, di arredo urbano e nuova fruizione pubblica di spazi abbandonati, nei beni storico-architettonici), inquadrate però in un progetto organico, in cui le diverse componenti concorrano a migliorare e qualificare “parti compiute di città. Siamo infatti contrari ad interventi settoriali non inquadrati in progetti integrati di attività, strutture e funzioni. In questa prospettiva, la possibilità di attingere ai fondi comunitari disponibili del POR 2000-2006, in particolare negli assi città, trasporti, ecc., rappresenta un’occasione importante e da non perdere per dare risposte concrete alla risoluzione di molte delle problematiche evidenziate.

Sono necessari interventi per il miglioramento delle strade, per il recupero dei beni storici e culturali, garantendo anche l'ordinaria amministrazione che possa consentire di camminare su marciapiedi ben tenuti, lungo strade pulite e ben illuminate.
FORMAZIONE e POLITICHE CULTURALI

la scuola

Una città ha fortuna se la città ha cultura: crediamo che da questo assunto occorra partire per disegnare la Cagliari del futuro, una Cagliari più colta, più istruita, più permeata dall'istituzione base che è la scuola. 

L'istruzione è uno strumento fondamentale di emancipazione culturale e di integrazione sociale: la scuola ha, pertanto, il compito di garantire un'istruzione di qualità. 

Allo stesso tempo, essa costituisce un importantissimo luogo di incontro e socializzazione e, come tale, deve favorire l'interazione tra i giovani e privilegiare metodologie didattiche di tipo partecipativo.

Nostro obiettivo primario è combattere la dispersione scolastica: tale fenomeno è sintomo di un grave malessere sociale, che rischia di tradursi in un fattore di emarginazione per gli studenti che non riescono a terminare gli studi.

Perché i giovani si riavvicinino alla scuola, è necessario che la scuola sia più vicina ai giovani: a tal fine è necessario incentivare il dialogo tra studenti e insegnanti e attuare iniziative che, promuovendo la centralità dello studente nel contesto scolastico, accrescano l'attrattività del sistema-scuola.

Il Comune oltre le competenze tradizionali in materia di edilizia e di gestione scolastica intende sostenere l’attività progettuale delle scuole di ogni ordine  nell’apertura verso il territorio e nelle relazioni internazionali, coordinando e integrando le apposite risorse provinciali, regionali, statali e comunitarie. 

l’università

La conoscenza del mondo universitario e dell’azione svolta dall’Ateneo Cagliaritano per consentire agli studenti una formazione competitiva a livello nazionale ed europeo, nonché l’attività di ricerca che ha messo in evidenza potenzialità di eccellenza sul piano internazionale, consente di considerare l’Università come parte integrante della stessa struttura urbana.

Inoltre la presenza nella città di migliaia di studenti non residenti induce a prendere in considerazione opportune attività di coinvolgimento e di socializzazione.

In altri termini sussistono le condizioni perché Cagliari possa essere considerata anche città universitaria; ciò significa, da una parte l’impegno della municipalità a costruire sinergie, che coinvolgano altri soggetti pubblici e privati (istituzioni, camera di commercio, imprese, ecc.) per garantire all’Università tutto ciò di cui necessita in termini di strutture e servizi, d’altro canto perché la città riceva dall’Università progettualità, formazione e collaborazione per la sua crescita nel rafforzamento del rapporto con le diverse realtà sociali ed economiche della regione.

arte, musica, teatro, cinema

È necessario promuovere occasioni di svago e di intrattenimento, favorendo la realizzazione di manifestazioni culturali, di eventi musicali, di mostre e di spettacoli teatrali e cinematografici: ciò al fine di creare occasioni che consentano ai cittadini di vivere la città al meglio, creando nel contempo le condizioni per la promozione delle potenzialità turistiche di Cagliari. L'attività della Fondazione Ente Lirico dovrà continuare a dare alla città il lustro che ha saputo conquistare in questi ultimi anni, proiettando Cagliari fra le principali città italiane ed europee della concertistica di qualità.

In questo contesto, le associazioni che organizzano eventi culturali devono essere opportunamente sostenute. Cagliari dovrà dotarsi anche di un circuito museale che sia in grado di far conoscere le bellezze artistiche, archeologiche, architettoniche della città. Così come sarà nostro impegno istituire un sistema bibliotecario di rete, in collegamento fra le varie biblioteche operanti in città. 

la politica degli spazi. i luoghi d'incontro per i giovani e gli anziani

Le manifestazioni sportive, gli eventi musicali e tutte le occasioni di incontro tra i giovani devono essere favorite e incentivate: siamo convinti, infatti, che anche nell'era telematica, in cui la comunicazione tende ad essere sempre più "virtuale", sia fondamentale recuperare gli spazi "fisici" di socializzazione e di confronto.

A tal fine, occorre garantire la presenza di adeguati impianti sportivi, di strutture che possano ospitare eventi culturali e musicali, di spazi - anche all'aperto - in cui i giovani possano incontrarsi.

Occasioni e spazi di incontro devono essere garantiti anche agli anziani: l'apertura di circoli culturali e ricreativi, l'organizzazione di cicli di conferenze su specifiche tematiche, l'attivazione di corsi di formazione rivolti alla terza età sono da sostenere e incoraggiare. Il Comune può contribuire, con questo tipo di azioni, al miglioramento della qualità della vita e delle relazioni umane.

aree verdi, percorsi pedonali, piste ciclabili

Una politica innovativa metterà al centro del programma la pianificazione a lungo termine sugli aspetti urbanistici, ambientali e quelli relativi alla mobilità il totale integrazione tra loro. Per colmare le lacune tante volte denunciate puntiamo alla diffusione capillare di aree verdi di uso quotidiano, la realizzazione di percorsi pedonali sicuri, l’educazione stradale nelle scuole e, in particolare un piano per il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico.

sport, intrattenimento e tempo libero

cagliari internazionale

Una città sana, vitale, dinamica. Cagliari deve e può diventare una delle capitali dei grandi eventi sportivi dell’Europa mediterranea. Pensiamo sia indispensabile coniugare le bellezze ambientali, il patrimonio storico architettonico, le iniziative culturali, le tradizioni locali e le attrazioni balneari con i grandi avvenimenti sportivi. 

Se è fondamentale che Cagliari abbia dignità sportiva nazionale ed internazionale, il nostro obiettivo è anche quello di consentire a tutti i cittadini di poter praticare un’attività sportiva. È prioritario sostenere gli enti, le società, i circoli e i club nell’organizzazione e nella promozione dello sport. 

i finanziamenti

Le associazione vanno coordinate e supportate innanzi tutto con formule e piani di finanziamento adeguati. Per quanto riguarda i criteri di accesso ai finanziamenti agevolati è nostra intenzione creare un pacchetto di misure che permettano alle società di poter accedere ai mutui bancari. A maggior ragione, ci proponiamo di munire  delle opportune garanzie patrimoniali le società che ne siano prive.

impianti accessibili e multidisciplinari

La promozione delle attività sportive ha per presupposto una rete di impianti e strutture accessibili, capillari e multidisciplinari. In accordo con gli enti e le amministrazioni pubbliche interessate, riteniamo sia ipotizzabile il coinvolgimento degli impianti scolastici. Con gli imprenditori e gli animatori sportivi privati potranno essere concordate convenzioni con particolari agevolazioni per permettere un accesso generalizzate alle palestre, alle piscine, ai centri ippici, ecc..

Le attività ricreative, di intrattenimento e del tempo libero avranno un calendario che premetterà di distribuire nel corso dell’anno gli eventi e le manifestazioni più significative.

il mondo amatoriale 

Discorso a parte merita la distinzione delle partecipazioni agonistiche da quelle amatoriali. Ad entrambi i movimenti  verrà garantita un’azione di affiancamento e sostegno.

attività sportive nelle aree esterne 

Sul potenziamento delle strutture sarà prioritario curare quelle delle aree esterne. I quartieri più disagiati (Mulinu Becciu, Sant’Avendrace-San Michele La Collina, S.Elia, La Palma) godranno di una sensibilità speciale.
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